
Nubifragio  a  Pachino,  case
allagate  e  danni
all’agricoltura.  “Subito
stato di calamità”
Si continua a guardare il cielo a Pachino. La pioggerellina
della notte ha riacceso le preoccupazioni e le paure che hanno
segnato l’intero fine settimana. Il nubifragio di sabato ha
messo in ginocchio più di un’area della cittadina della zona
sud  della  provincia.  Abitazioni  allagate,  strade  invase
dall’acqua, campi e serre danneggiate. Sono state ore di gran
lavoro per i Vigili del Fuoco e per le forze dell’ordine,
decine e decine le richieste di intervento, con una coda che
costretto agli straordinari.
Alcuni video finiti sulla rete dimostrano cosa è accaduto a
Pachino dopo le eccezioni precipitazioni. Ancora una volta
emerge la complicità del fenomeno dell’abbandono dei rifiuti
nei canali di scolo. Hanno creato dighe ed ostacoli per il
deflusso  delle  acque  piovane,  aumentando  la  pericolosità
dell’evento atmosferico.

L’acqua entra nelle case di Pachino

La situazione nelle case popolari di via Mascagni

Contrada Camporeale

“Subito lo stato di calamità per Pachino”, dice il deputato
regionale  del  Pd,  Tiziano  Spada.  “È  necessario  agire  in
maniera celere – dichiara il parlamentare regionale – per
fornire  aiuto  e  sostegno  a  un  settore  strategico  per  il
territorio  della  zona  Sud  della  provincia,  come  quello
dell’agricoltura.  Ma  a  trovarsi  in  difficoltà  non  sono
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soltanto gli agricoltori. Tanti e diversi sono infatti i danni
registrati  dai  cittadini  che  adesso  attendono  e  meritano
risposte”. Ieri sopralluogo sui luoghi del deputato regionale
Riccardo Gennuso.


